                                                [image: image9.wmf]

PROGETTO N. _____

TITOLO PROGETTO: 


Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale
(CLUSTER)

LINEA

Codice
Denominazione

13.1
Prototipo di infrastruttura di cooperazione tra piccole e medie imprese del settore software

FASE

Codice
Denominazione

13.1.3
Trasferibilità prototipo

RISULTATI

Codice
Denominazione

13.1.3.b
Piano di trasferibilità

ALLEGATO - L - 

Addendum al manuale utente: Il Servizio di Gestione della Conoscenza in COIN



Codice Documento:
13.1.3. Allegato I

Autore/i:
M. Tortorella (Tcno)

Versione:
2.0

Data:
20/11/98

Approvato da
G. Bux (Tcno)

Lista di distribuzione:
Team di progetto COIN, Responsabile programma Cluster, Referenti contrattuali







Revisioni del documento

Ver.
Data
Stato
Revisioni
Memorizzato in

1.0
20/11/

98
finale

Sistema di configurazione infrastruttura COIN

Indice dei contenuti

41.
Concetti di base

2.
Interfaccia
7
2.1
Menù principale
8
3.
Registrazione utenti
12
3.1
Profilo utente
14
3.2
Modifica della password
14
4.
Gestione dei documenti
16
4.1
Schede informative sui nodi
16
4.2
Schede informative sui documenti (asset e versioni)
17
4.3
Visibilità degli asset e delle versioni
23
4.4
Collegamenti tra asset
25
4.5
Collegamenti tra versioni
26
5.
Mailing lists
28
5.1
Iscrizione ad una mailing list e ritiro dell’ iscrizione
28
5.2
Spedizione di una comunicazione agli iscritti
28
6.
Ricerca di documenti
31
6.1
Ricerca tramite testo libero
31
6.2
Ricerca tramite parole chiave
33
6.3
Ricerca tramite sinonimi
34
6.4
Ricerca attraverso modelli di asset
37
6.5
Ricerca attraverso modelli di versioni
38
6.6
Ricerca per identificatore
39
7.
Gestione templates di documenti
40
7.1
La guida in linea
40
7.2
Aggiornamento/Creazione di una guida in linea
41
7.3
Il processo di istanziazione
42
7.4
Requisiti stazione client di gestione templates COIN
43
8.
Gestione dell'albero di classificazione
44
8.1
Creazione di una nuova radice o di un nodo
44
8.2
Modifica delle informazioni associate ad un nodo
45
8.3
Rimozione di un nodo
45
8.4
Visibilità dei nodi
46
9.
Personalizzazioni
47
9.1
Personalizzazione dell’albero di classificazione
47
9.2
Personalizzazione delle schede di asset
48
9.3
Personalizzazione delle schede di versione
49
10.
Gestione Utenti e Gruppi
50
10.1
Gruppi
50
10.2
Utenti
54
11.
Installazione di EuroCoin
56
11.1
Prerequisiti all’Installazione
56
11.2
Procedura di Installazione
57
12.
Integrazione EuroNotes con EuroCoin
61
13.
APPENDICE
63
13.1
Installazione di EuroNotes
63
13.2
Creazione dei Direttori
63
13.3
Posizionare i file nei direttori
63

 Servizi di gestione della Conoscenza

Manuale Utente

[image: image9.wmf]
1. Concetti di base 

EuroCoin è la versione adattata da Tecnopolis CSATA Novus Ortus per gli scopi di COIN (COoperative INfrastructure) della piattaforma software EuroNotes sviluppata da TXT Ingegneria Informatica S.p.A. con l'obiettivo di sfruttare l'architettura client-server web per supportare l'accesso e la gestione in remoto di dati sotto forma di documenti ed essere utilizzata in COIN come sottosistema di supporto al riuso

EuroCoin consente di inserire, archiviare in modo strutturato e ricercare componenti riusabili di sistemi software sviluppati all'interno e all'esterno di un progetto utente dell'infrastruttura, operando da un qualsiasi posto di lavoro che abbia una connessione Internet o Intranet, attraverso un browser web.

Ogni oggetto archiviato in EuroCoin ('asset') consiste in due parti distinte: una è costituita da informazioni di tipo testuale che rappresentano gli attributi di qualificazione e classificazione dell'asset (metadato), la seconda è l'oggetto vero e proprio. 


Tra gli asset possono esistere delle relazioni logiche; queste vengono tradotte in EuroCoin attraverso la definizione di link tra asset.  

Nel caso in cui l'asset sia il codice sorgente di un componente software riusabile, esso può essere archiviato insieme ad informazioni quali il documento di progetto, il documento di specifica, il manuale d'uso; tali ulteriori documenti possono essere archiviati con dei collegamenti all'asset contenente il codice sorgente.

EuroCoin supporta la cooperazione tra utenti collegati in remoto, consente di specificare per ogni oggetto delle liste di distribuzione e di limitare l'accesso in lettura e in scrittura agli asset ad un numero ristretto di utenti.

Lo schema di descrizione e classificazione degli asset è molto flessibile e può essere facilmente modificato. 

Nel seguito viene brevemente elencata la lista di alcune delle principali funzionalità disponibili, di cui verrà poi data un'estesa spiegazione nel resto del manuale.

Tutte le funzionalità di EuroCoin possono essere attivate da browser Web (Microsoft Internet Explorer 4 o Netscape Communicator 4)

Ricerca e browsing

· supporto a differenti modalità di ricerca: per identificatore, per testo libero, per parole chiave, ricerca basata su moduli (Query su asset e Query su versioni)

· navigazione dell'albero di classificazione degli asset

· navigazione nel repository attraverso le relazioni tra asset e tra versioni.

Popolazione del repository

· Supporto all'inserimento e classificazione in remoto degli asset

· Supporto alla classificazione degli asset attraverso attributi di tipo testo, liste a scelta singola e multipla e così via e definizione di relazioni tra asset 

· Supporto al 'versioning' con la possibilità di creare più versioni dello stesso asset associate alla stessa scheda di classificazione. Anche le versioni possono essere descritte attraverso attributi di tipo testo, liste a scelta singola e multipla e così via ed è possibile definire relazioni tra versioni.

Cooperazione e supporto al riuso 

· supporto alla definizione di mailing list e forum associati ad asset o a nodi dell'albero di classificazione 

Amministrazione

· Supporto alla gestione remota degli utenti e dei gruppi di utenti

· Supporto alla definizione di aree di visibilità del repository basate sull'appartenenza a gruppi di utenti

· Completa configurabilità del modello dei dati usato per classificare gli asset

Classificazione dei documenti

Come accennato, EuroCoin è un sistema di supporto alla gestione in remoto della documentazione particolarmente orientato al supporto al riuso del software.

I documenti EuroCoin possono essere costituiti da uno o più files (tipicamente il documento di specifica di un progetto può essere costituito da un singolo file, ma i sorgenti di un modulo software sono costituiti da una serie di files).


Inoltre, ogni documento può essere presente nel sistema sotto forma di diverse versioni. 

Ogni documento archiviato in EuroCoin è quindi costituito da: 

· una scheda informativa del documento stesso (scheda di asset o asset) che contiene informazioni di qualificazione e classificazione dello stesso 

· per ogni asset, una serie di schede di versione che contengono informazioni di qualificazione e classificazione sulla versione del documento

· per ogni scheda di versione, un file che costituisce il corpo della versione di documento. Poiché ogni file viene conservato nel sistema di controllo delle configurazioni (StarTeam), la scheda di versione contiene un'URL all'oggetto fisico che permette l'estrazione dello stesso qualora si abbiano i diritti relativi in StarTeam.


[image: image1.wmf]ASSET:

002.003

ID_ass:

145

campi descrittivi...

VERSIONE

descriz:

file:

descriz:

file:

descriz:

file:

VERSIONE

VERSIONE

Root

Codice gerarchico

002.003


 L'accesso principale agli asset viene fatto attraverso l'albero di classificazione, che raggruppa gli asset stessi in base ad una logica di classificazione definita al momento della configurazione del sistema. 

Oltre a tale modalità, esiste la possibilità di accedere agli asset attraverso una serie di viste trasversali che consentono di raggruppare gli asset in categorie che seguono una logica diversa rispetto a quella definita dall'albero di classificazione. 

2. Interfaccia

La home page di EuroCoin presenta tre differenti sezioni:

· Logo o 'Logo Frame'

· Sezione di accesso o 'Access Frame'

· Sezione di presentazione dei dati o 'Information Frame'
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Logo

Il 'Logo Frame' contiene il logo dell'applicazione EuroCoin. Il contenuto del 'Logo Frame' non cambia mai qualunque sia l'operazione effettuata. Un click del mouse sul logo consente di accedere in qualunque momento alla home page dell'infrastruttura. 

Access Frame

Il contenuto dello 'Access frame' cambia a seconda dell'operazione richiesta dall'utente; questo visualizza uno dei seguenti elementi:

· il menù principale dell'applicazione

· l'albero di gestione dei documenti 

· la lista delle viste a disposizione per l'accesso ai documenti

· i risultati delle ricerche effettuate

2.1 Menù principale

Quando l'utente è connesso alla home page di EuroCoin, in tale sezione è presente l'albero di classificazione degli asset (vedi 'Albero di classificazione dei documenti') o la sezione visibile all'utente connesso, viene offerto di qui anche l'accesso alle seguenti funzionalità:

· 'Cerca': consente la ricerca di asset per identificatore, per parole chiave o per testo libero, i risultati della ricerca vengono presentati nello ' Information frame'.

· 'Database Sinonimi': consente l'accesso al al database dei sinonimi per popolarlo o ricercare parole simili ad un termine dato.

· 'Aziende Registrate': consente di accedere all'elenco delle aziende registrate per ottenere informazioni su di esse, accedere eventualmente ai loro siti, per registrare una nuova azienda, modificare le informazioni descrittive di una azienda già esistente o eliminarla dall'elenco. 

2.1.1 Albero di classificazione dei documenti
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L'albero di classificazione dei documenti consente di raggruppare i documenti in base ad una classificazione che è stata definita dagli amministratori del sistema. 

L'albero di classificazione è semi-statico, nel senso che l'utente non ha la possibilità di modificare l'albero aggiungendo o eliminando nodi. Solo l'amministratore del sistema ha accesso a tali funzionalità (vedi 'Gestione dell'albero di classificazione').

Ogni nodo dell'albero contiene un collegamento ad una pagina che presenta le informazioni relative al nodo; tali informazioni vengono caricate quando l'utente seleziona il nodo e presentate nell'Information frame. Ogni nodo contiene i documenti che sono stati creati a partire dal nodo stesso. 

Dall'albero di classificazione è possibile accedere ad un elenco di viste che consentono un accesso ai documenti trasversale rispetto all'accesso che offre l'albero di classificazione. L'accesso alle viste trasversali si ottiene tramite il pulsante 'Views'.

2.1.2 Viste trasversali di accesso ai documenti

Le viste di accesso ai documenti consentono di raggruppare gli stessi documenti in modalità alternative rispetto a quella offerta dall'albero di classificazione. 

Queste sono predefinite; è l'amministratore del sistema che decide quante e quali viste costruire; solitamente tale decisione è presa al momento della configurazione del sistema.

L'utente può ottenere la lista delle viste partendo dalla pagina contenente l'albero di classificazione e premendo il pulsante 'Views'. L'elenco è presentato all'interno dello 'Access Frame'.

Selezionando una delle viste dell'elenco, questa viene caricata nello 'Information Frame' e presenta la lista dei documenti accessibili tramite la vista selezionata. 

Le informazioni presentate possono cambiare da una vista all'altra. Inoltre è possibile che non tutti i documenti siano elencati: questo dipende dallo scopo per cui la vista è stata creata ed è possibile che venga eseguita una selezione dei documenti da presentare. 

Dalla lista delle viste trasversali è possibile ritornare all'albero di classificazione dei documenti tramite il pulsante 'Tree'.

Se il numero delle viste trasversali é considerevole (maggiore di 30), viene presentata una serie di quattro pulsanti, sia in testa che in coda alla lista dei documenti visualizzati. 


I due pulsanti centrali ('Espandi' e 'Raggruppa') servono rispettivamente per aprire e chiudere le categorie di documenti presenti nella vista. Le categorie sono rappresentate da un triangolino alla sinistra del nome della categoria, che è rivolto verso destra nel caso in cui la categoria sia chiusa e verso il basso se è aperta. 


I due pulsanti alle estremità ('Prec.' e 'Succ.') consentono di caricare rispettivamente la precedente e la successiva pagina della lista dei documenti presentati da una vista; questa non viene infatti caricata interamente, vengono caricate soltanto 30 righe alla volta. Il  pulsante 'Succ.' consente perciò di visualizzare le trenta righe successive, mentre 'Prec.' consente di caricare le trenta righe precedenti.
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2.1.3 Information Frame

Il contenuto dello 'Information frame' cambia a seconda dell'operazione effettuata; qui possono essere visualizzati:

· le informazioni associate ad un nodo

· i risultati di una ricerca

Tali contenuti verranno trattati nel dettaglio in seguito.

3. Registrazione utenti

Affinchè un utente possa accedere all'infrastruttura COIN ed in particolare ad EuroCoin è necessario che si registri nel sistema. Un utente non registrato non ha accesso a nessuna funzionalità (tranne che a quella di registrazione). La registrazione é consentita dalla home page dell'infrastruttura COIN (vedi Manuale Infrastruttura COIN) e consente di accedere a tutte le tecnologie dell'infrastruttura e quindi anche ad EuroCoin.

Una volta registrato, l'utente ha accesso a tutte le funzionalità di navigazione sui nodi e sugli asset del sistema che non hanno vincoli di accesso. 

Per avere accesso a nodi specifici o ad asset specifici deve fare un'esplicita richiesta all'amministratore del sistema.

Le informazioni richieste dal sistema nel momento in cui un utente richiede di essere registrato sono le seguenti:

· Nome: Obbligatorio.

· Cognome (Login): Obbligatorio.

· Azienda: Obbligatorio.

· Telefono: Facoltativo.

· e-mail: Obbligatorio. 

· Password: Obbligatorio.

· Check Password: Obbligatorio.
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A ciascuna di esse corrisponde un campo editabile nella maschera di registrazione, eccezion fatta per "Azienda" che presenta una lista cliccabile di aziende gia' registrate tra cui selezionare quella di appartenenza. Se l'azienda di appartenenza non è presente nell'elenco è possibile registrare una nuova azienda premendo sul pulsante "Nuova". Si accede in tal modo ad una maschera in cui è possibile inserire le seguenti informazioni:

· Azienda: (nome azienda) Obbligatorio.

· Indirizzo: Obbligatorio.

· Località: Obbligatorio.

· Provincia/Stato Estero: Facoltativo.

· C.A.P. : Facoltativo.

· P. Iva: Facoltativo.

· Indirizzo fiscale: Facoltativo.

· Tel/Fax: Obbligatorio.

La conferma dei dati immessi aggiorna l'elenco delle aziende nella maschera di registrazione, può quindi essere selezionata come azienda di appartenenza.
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La richiesta di registrazione non viene inoltrata nel caso in cui uno dei campi obbligatori non venga specificato. 

Vengono inoltre eseguiti i seguenti controlli:

· il campo 'E-Mail' deve essere del tipo: UserName@CompanyName.Country

· il campo password deve essere di almeno tre caratteri

· all'utente si richiede la verifica della password inserita: il contenuto del campo 'Password' deve essere uguale a quello del campo 'Check Passoword'. 


· Il campo 'Password' è case sentitive. 

L'utente che desidera registrarsi può inviare una richiesta agli amministratori del sistema specificandone il contenuto nel campo 'Richiesta all'Amministratore'. Solitamente la richiesta contiene informazioni relative ai nodi e ai gruppi ai quali il nuovo iscritto richiede di far parte.

Quando la richiesta di registrazione viene inoltrata, gli amministratori del sistema ricevono una mail che li avvisa dell'avvenuta registrazione e gli comunica la richiesta.  

3.1 Profilo utente

Un utente registrato in EuroCoin può accedere e modificare le informazioni personali specificate al momento della registrazione attraverso la maschera di 'profilo utente', a cui si ha accesso dalla home page dell'infrastruttura COIN (vedi Manuale Infrastruttura COIN).

Oltre alle informazioni personali, attraverso la pagina di profilo utente si ha la visibilità dei nodi e degli asset a cui l'utente si è iscritto (vedi 'Iscrizione ad una mailing list e ritiro dell’ iscrizione').  Tali liste di nodi e asset sono link diretti alle corrispondenti pagine; attraverso di essi è quindi possibile accedere al relativo nodo o asset.

Il profilo utente mostra le seguenti informazioni:

· Nome

· Cognome

· Azienda

· Telefono

· e-mail 

· Login

Dal documento di Profilo Utente è consentita la rimozione dell’ iscrizione ai nodi e agli asset a cui l'utente è iscritto e la modifica dell'azienda di appartenenza. Per eseguire la rimozione è sufficiente marcare i nodi dai quali si desidera ritirare l’ iscrizione.

3.2 Modifica della password

La funzionalità di modifica della password è attivabile dalla pagina di profilo utente. 

All'utente è richiesto di inserire la vecchia password e di specificare la nuova.

Affinchè l'operazione abbia esito positivo devono essere verificate le seguenti condizioni:

· ciò che viene inserito nel campo 'Password' deve coincidere con la password corrente (quella con cui si è attualmente connessi). Si ricorda che la password è case-sensitive

· La nuova password deve essere almeno di tre caratteri 

· all'utente si richiede la verifica della password inserita: il contenuto del campo 'Nuova Password' deve essere uguale a quello del campo 'Check Password'. 

Dopo che la richiesta di nuova password è stata inoltrata, al primo tentativo dell'utente di accedere ad una funzionalità del sistema, questo risponderà con un errore di accesso: 'Authorization failed'; il sistema richiede quindi di specificare login e password; l'utente risponderà specificando la nuova password.

4. Gestione dei documenti

4.1 Schede informative sui nodi

Come già accennato, l'albero di classificazione dei documenti consente di raggruppare gli stessi in base ad una classificazione che è stata definita dagli amministratori del sistema al momento della configurazione dell'albero di classificazione. 

Ogni nodo dell'albero contiene un collegamento ad una pagina che presenta una scheda informativa relativa al nodo; tali informazioni vengono caricate quando l'utente seleziona il nodo e presentate nell'Information Frame. 
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Le informazioni visualizzate sulla scheda informativa di un nodo sono le seguenti:

· Nome nodo: indica il nome del nodo, il nome con cui il nodo viene visualizzato all'interno dell'albero di classificazione 

· Descrizione nodo: contiene una descrizione relativa alle tipologie degli asset associati al nodo e altre informazioni utili per identificare i contenuti

· Form associato all'asset: indica il nome della maschera con cui sono visualizzate le informazioni relative ad un asset associato al nodo (tale informazione è utile solo agli amministratori del sistema). 

· Form associato alla versione: indica il nome della maschera con cui sono visualizzate le informazioni relative ad una scheda di versione associata ad un asset che fa parte del nodo (tale informazione è utile solo agli amministratori del sistema). 

· Nodo genitore: è il nome del nodo padre

· Nodi figli: presenta la lista dei nomi dei nodi figli (solo dei figli diretti)

· Assets membri: presenta la lista degli asset associati al nodo; di questi è visualizzato il nome e la data di creazione; il nome dell'asset presenta un link alla scheda informativa dell'asset stesso; se l'utente segue il link, viene aperta una finestra contenete la scheda informativa dell'asset selezionato.

Dalla scheda informativa di un nodo possono essere attivate le seguenti funzionalità:

· Spedizione di una mail agli iscritti al nodo (pulsante 'Mail agli Iscritti')


Consente di spedire una mail al gruppo di persone che ha effettuato l' iscrizione al nodo selezionato (vedi 'Spedizione di una comunicazione agli iscritti')


· Iscrizione al nodo e ritiro dell'iscrizione (pulsante 'Iscrizione/Rimozione')


Consente di iscriversi alla mailing list del nodo selezionato o, nel caso in cui l'utente sia già iscritto, consente il ritiro dell' iscrizione (vedi 'Iscrizione ad una mailing list e ritiro dell' iscrizione')


· Ricerca tramite modulo (pulsante 'Query su asset')


Attiva la ricerca per modulo (vedi 'Ricerca attraverso modelli di asset')


· Creazione di un nuovo asset  (pulsante 'Nuovo asset')


Apre una finestra che consente la creazione di un nuovo asset (vedi 'Schede informative sui documenti (asset e versioni) - Asset'); una volta effettuata la submit del nuovo documento creato, l'asset viene automaticamente aggiunto al nodo corrente e compare nella lista degli asset associati al nodo. 


L'operazione è consentita solo agli utenti che hanno accesso al database come scrittori.


4.2 Schede informative sui documenti (asset e versioni)

Ogni documento (file) archiviato in EuroCoin è accompagnato da una scheda descrittiva del documento (asset) e da una scheda informativa di versione. 

L'asset contiene informazioni descrittive e di catalogazione del documento, mentre la scheda di versione contiene informazioni specifiche sulla versione del documento e il file allegato. 

L'accesso ad un asset avviene dal nodo dell'albero di classificazione in cui l'asset è stato inserito o da una delle viste attraverso le quali l'asset è visibile (vedi 'Viste trasversali di accesso ai documenti').

L'accesso ad un documento di versione avviene solitamente dal suo asset; è quindi necessario prima aprire l'asset e poi il documento di versione. E' possibile accedere ad una versione direttamente dalla vista 'Schede versioni'. Esiste anche la vista analoga 'Schede asset' che consente di accedere direttamente ad un qualunque asset.

4.2.1 Asset

Le informazioni di qualificazione e classificazione degli asset dipendono strettamente dalla natura stessa dell'asset e variano quindi a seconda della sua tipologia. 


Ci sono comunque delle informazioni che sono comuni a tutti gli asset; tra queste vi sono le seguenti:

· Asset ID: identificatore univoco dell'asset; viene impostato automaticamente dal sistema

· Nome nodo: nome del nodo dell'albero di classificazione a cui l'asset è associato; viene impostato automaticamente dal sistema

· Inserito da: nome dell'utente che ha creato il documento di asset; viene impostato automaticamente dal sistema

· Data: data di creazione dell'asset; viene impostata automaticamente dal sistema

· Oggetto qualificato (Obbligatorio): nome assegnato all'asset coincidente con il nome del file fisico sotto configurazione; è il nome che viene utilizzato nelle liste degli asset di un nodo o nelle viste trasversali per identificare un asset. 

· Autore/i: lista degli utenti che hanno contribuito alla creazione del file fisico

· Progetto: valore selezionabile da una lista di progetti classificati nell'infrastruttura come assets del nodo 'Progetti software COIN'

· Siti Utili: lista di link ipertestuali a siti web di interesse per l'oggetto qualificato

· Gruppi abilitati al versionamento: lista dei gruppi di utenti che possono creare nuove versioni dell'asset qualificato e che possono estrarre il file allegato a queste (vedi 'Visibilità degli asset e delle versioni'). Questo attributo non é visualizzato so non quando si accede in modifica alla scheda dell'asset.

Se l'asset é stato creato automaticamente, questi dati informativi vengono impostati dall'agente.
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Da un asset è possibile effettuare le seguenti operazioni:


· Chiusura dell'asset (pulsante 'Chiudi')

Chiude la finestra contenente l'asset


· Modifica delle informazioni dell'asset (pulsante 'Modifica')

La modifica dei dati di una scheda di versione è consentita solo agli utenti che hanno accesso in modifica alla scheda stessa. In tal caso è attivo il pulsante 'modifica' che apre l'asset in scrittura. Le modifiche vengono registrate se e solo se viene chiamato il comando di aggiornamento dell'asset  (pulsante 'Aggiorna asset'). 


· Spedizione di una mail agli iscritti all'asset (pulsante 'Mail agli Iscritti')


Consente di spedire una mail al gruppo di persone che ha effettuato l' iscrizione all'asset selezionato (vedi 'Spedizione di una comunicazione agli iscritti'). Tale funzionalità è disponibile solo agli utenti che hanno accesso come scrittori all'asset.


· Iscrizione alla mailing list dell'asset (pulsante 'Iscrizione/Rimozione')


Consente di iscriversi alla mailing list dell'asset selezionato o, nel caso in cui l'utente sia già iscritto, consente il ritiro dell' iscrizione (vedi 'Iscrizione ad una mailing list e ritiro dell' iscrizione')


· Accesso alla lista delle discussioni aperte relative all'asset (pulsante 'Gruppo di Discussione')


Ad ogni asset è associata una lista di discussioni relative all'asset. Il pulsante 'Discussione' consente di aprire una finestra che presenta la lista delle discussioni aperte


· Rimozione di un asset  (pulsante 'Cancella')


E' consentita solo agli utenti che hanno accesso in scrittura all'asset. L'operazione di rimozione comporta la rimozione della scheda informativa dell'asset e di tutte le schede di versione collegate all'asset e quindi del link al file sotto configurazione per ognuna delle schede di versione. 


· Creazione di una nuova scheda di versione (pulsante 'Nuova Versione')


Apre una finestra che consente la creazione di una nuova scheda di versione (vedi 'Schede informative sui documenti (asset e versioni) - Schede di versione'); una volta effettuata la submit del nuovo documento creato, la scheda di versione viene automaticamente aggiunta all'asset corrente e compare nella lista delle schede di versione associate all'asset. 


L'operazione è consentita solo agli utenti che hanno accesso all'asset come scrittori e cioè ai membri dei gruppi indicati nel campo 'Gruppi abilitati al versionamento' nella scheda asset a cui la nuova scheda appartiene.


· Apertura di una scheda di versione


Un asset presenta la lista delle schede di versione associate nel campo 'Versioni'; tale lista mostra il codice delle versione (campo 'Codice') e il nome dell'oggetto (campo 'Nome'). Ogni elemento presente nella lista contiene inoltre un link al documento di versione; per aprirlo è sufficiente selezionare l'elemento che identifica la scheda di versione.


· Creazione/Rimozione di collegamenti con altri asset


Tra due asset differenti è possibile creare un collegamento che consente di accedere immediatamente ad una scheda collegata senza la necessità di effettuare una ricerca. Per creare o rimuovere un collegamento è necessario aprire il documento in modifica (premendo il pulsante 'Modifica') e attivare il pulsante 'Imposta/Modifica/Cancella il link' che apre una finestra all'interno della quale è possibile gestire i collegamenti con le altre schede di asset (per maggiori dettagli vedi 'Collegamenti tra asset').

· Apertura di un asset collegato


All'interno della sezione 'Collegamenti' viene visualizzato il campo 'Collegamento A' che contiene la lista degli asset collegati. Per accedere ad un asset collegato è sufficiente selezionare l'elemento che lo identifica.


4.2.2 Versioni

La scheda di versione contiene un link al file rappresentante l'oggetto fisico sotto configurazione che costituisce il corpo della versione di documento archiviato in EuroCoin.

Le informazioni di una scheda di versione possono essere funzione della tipologia di documento a cui questa fa riferimento. Ci sono comunque delle informazioni che sono comuni a tutte le schede di versione, di questi fanno parte i seguenti:

· Id versione: indica il codice identificativo della versione del documento, viene impostato automaticamente dal sistema

· N.ro versione: indica il numero della versione dell’oggetto qualificato

· Inserita da: contiene il nome e cognome dell’autore della scheda, viene impostato automaticamente dal sistema

· Nome: contiene il nome del file sotto configurazione

· Motivo del versionamento: contiene una descrizione del motivo per cui é stata creata una nuova versione di quell'oggetto e le eventuali differenze con le altre versioni 

· Progetto in libreria di configurazione: indica a quale progetto del sistema delle configurazioni (StarTeam) appartiene l’oggetto qualificato

· Progetto in libreria di classificazione: indica a quale progetto classificato in EuroCoin appartiene l’oggetto qualificato

· Creata il: data di creazione della scheda di versione, viene impostata automaticamente dal sistema

· Autore/i: lista degli utenti che hanno contribuito alla creazione del file fisico

· Referente: il nome e cognome dell’utente di riferimento per richiedere ulteriori informazioni sull’oggetto qualificato

· Dimensione (bytes): contiene la dimensione fisica dell’oggetto qualificato

· Numero di download: indica quante volte l’oggetto qualificato è stato estratto per essere riusato in contesti diversi, viene impostato e aggiornato automaticamente dal sistema.

I campi 'Id versione' e 'Nome' sono utilizzati per identificare le differenti schede di versione all'interno della lista delle versioni di un asset.
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Da una scheda di versione è possibile effettuare le seguenti operazioni:

· Chiusura di una versione (pulsante 'Chiudi')


Chiude la finestra contenente i dati di versione.


· Rimozione della scheda di versione (pulsante 'Cancella')

La rimozione di una scheda di versione è consentita solo agli utenti che hanno accesso in modifica alla scheda stessa. In tal caso è attivo il pulsante 'Cancella' che effettua la rimozione della scheda di versione e del link al file ad essa collegato.


· Modifica dei dati della scheda di versione (pulsante 'Modifica')

La modifica dei dati di una scheda di versione è consentita solo agli utenti che hanno accesso in modifica alla scheda stessa. In tal caso è attivo il pulsante 'Modifica'.


· Estrazione del file collegato (pulsante 'Estrai')

L'estrazione del file collegato è consentita ad un qualsiasi utente che ha accesso in lettura alla scheda di versione, in tal caso è attivo il pulsante 'Estrai'. L'estrazione effettiva viene però controllata dal sistema di controllo delle configurazioni (StarTeam) nel quale vengono gestiti i diritti di estrazione per quel file, quindi non é detto che la presenza del pulsante 'Estrai' abiliti effettivamente all'estrazione del file fisico. 

· Aggiunta/Modifica del file immagine dell'oggetto qualificato

Un utente che ha accesso in modifica ad una scheda di versione può aggiungere il file immagine dell'oggetto qualificato come allegato. L'aggiunta di un file allegato avviene aprendo la scheda in modifica (pulsante 'modifica') e selezionando il file da allegare attraverso il pulsante 'Browse', che richiede di specificare il percorso e il nome del file. Nel momento in cui viene fatto il submit della scheda di versione viene creata una copia del file selezionato che viene allegata alla scheda di versione e spedita insieme a questa al server, un' agente estrarrà dalla scheda di versione il file, lo porterà nella directory d:/Notes/Data/Immagini del server e imposterà il collegamento al file che sarà possibile vedere da web tramite il pulsante 'Estrai Immagine' accessibile a chiunque abbia accesso in lettura alla scheda.  Questo serve per mettere a disposizione dell'utente che intende riusare l'oggetto qualificato, il contenuto dell'oggetto stesso senza permettergli di estrarlo fisicamente dal sistema di controllo delle configurazione se non ha i diritti per farlo.

4.3 Visibilità degli asset e delle versioni

Ogni documento di asset e versione ha associata una lista di gruppi che indicano gli aventi diritto di modifica dell'asset (lista dei gruppi abilitati al versionamento) e gli aventi diritto di estrazione dell'oggetto qualificato nella scheda di versione (Gruppi di Estraibilità) che deve essere un sottinsieme proprio della lista definita a livello di asset. Se le schede sono create ex-novo automaticamente tali liste vengono impostate con i valori dei gruppi di sistema (euronAdmin, euronEditors, euronReaders), se invece viene creata ex-novo solo la scheda di versione di un asset già esistente, il campo 'Gruppi abilitati a modifiche del componente' della nuova scheda di versione viene impostato con i valori dei gruppi della scheda di asset a cui appartiene. In fase di completamento delle schede create in automatico con gli attributi specifici, l'autore della scheda dovrà modificare tali liste a propria discrezione avendo cura di indicare almeno il gruppo a cui egli stesso appartiene.

L'accesso in lettura é consentito a tutti gli utenti che si registrano all'infrastruttura, e questo vale tanto per le schede di asset quanto per le schede di versione. Per avere accesso in scrittura è necessario far parte anche dei lettori. Di conseguenza, coloro che fanno parte della lista degli scrittori hanno implicitamente accesso anche in lettura.

Quando un documento viene creato, nelle liste degli scrittori vengono impostati automaticamente i seguenti utenti:

· autore del documento

· amministratori del sistema (utenti appartenenti al gruppo 'euronAdmin')

Il contenuto del campo 'Gruppi abilitati al versionamento' viene aggiunto alla lista di default degli scrittori del documento.  Quindi se nessun valore viene specificato nella lista editabile, solo gli scrittori della lista di default avranno accesso in modifica. In ogni caso l'autore del documento e gli amministratori del sistema avranno sempre accesso al documento, qualunque siano i valori specificati nel campo editabile 'Gruppi abilitati al versionamento' ad eccezione del caso in cui la scheda di versione sia creata automaticamente, in tal caso l’accesso al documento è consentito solo all’autore fino a che la scheda informativa non venga completata con tutte le informazioni obbligatorie.

Le schede informative di versione hanno gli stessi vincoli di accesso della scheda di asset associata. Ne consegue che:

· se un utente non ha accesso alla scheda di asset non avrà accesso neanche alle schede di versione e quindi al file collegato.

· tutti gli utenti hanno accesso in lettura alle schede di asset ed anche a tutte le schede di versione associate all'asset. 

· un utente che ha accesso in scrittura ad una scheda di asset ha accesso in scrittura anche a tutte le schede di versione associate all'asset; questo gli consente di creare nuove versioni, rimuovere versioni esistenti, mentre la modifica del contenuto delle schede di versione create da altri utenti é consentita ai membri dei gruppi indicati nel campo 'Gruppi di Estraibilità' che, abbiamo già detto, può anche essere sottinsieme proprio della lista definita a livello di asset.
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I valori delle liste di accesso possono essere impostati agendo sull'icona alla destra del campo che apre una maschera che presenta due liste: sulla sinistra la lista di tutti i gruppi di utenti, sulla destra la lista dei gruppi selezionati da inserire nella lista di accesso.

4.4 Collegamenti tra asset

Tra due asset differenti è possibile creare un collegamento che consente di accedere immediatamente una scheda collegata senza la necessità di effettuare una ricerca. 


I collegamenti sono visualizzati all'interno della sezione 'Asset collegati' che contiene un solo campo, 'Collegamento A'.

Il collegamento viene instaurato tra l'asset corrente (asset source) e un altro asset selezionato (asset target); il riferimento all'asset target viene inserito nella lista dei collegamenti dell'asset source e nella lista dei collegamenti dell'asset target. 


L'utente specifica il collegamento dall'asset source all'asset target, mentre quello inverso viene impostato in modo automatico.

Per ogni collegamento viene visualizzato il codice univoco di identificazione dell'asset e il suo nome.
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Per creare o rimuovere un collegamento è necessario aprire il documento in modifica (premendo il pulsante 'Modifica') e attivare il pulsante 'Imposta/Modifica/Cancella il link' che apre una finestra all'interno della quale è possibile gestire i collegamenti con le altre schede.

La finestra contiene la lista degli asset presenti nel sistema e visibili all'utente; accanto ad ogni asset è presente un check box che indica quali sono gli asset che presentano un collegamento con quello corrente; la creazione di un nuovo collegamento avviene selezionando un asset non ancora collegato, mentre la rimozione del collegamento avviene deselezionando il check box. L'eliminazione di un collegamento comporta anche l'eliminazione del collegamento inverso. 

La rimozione di un asset comporta la cancellazione di tutti i collegamenti.

4.5 Collegamenti tra versioni

Anche alle versioni è possibile associare delle relazioni tramite link, sono stati implementati 4 tipi di link tra versioni: "Riferimento", "Dipendenza", "Astrazione", "Composizione". Mentre il primo tipo di link ha lo stesso significato se letto in un verso o nell'altro, gli altri invece no. Il link di tipo "Dipendenza" consente di stabilire una relazione tra una scheda di versione di un componente e le schede di versione dei componenti la cui presenza è necessaria per l'utilizzo del componente in oggetto (es. il o i sistemi operativi di riferimento di un sistema applicativo Sw.). Il link di tipo "Astrazione" consente di stabilire una relazione tra un componente  e un componente che funge da specifica implementativa del componente in oggetto. Il link di tipo "Composizione" consente di stabilire una relazione di appartenenza di un componente ad un aggregato di componenti.

I collegamenti sono visualizzati all'interno della sezione 'Versioni collegate' che contiene un solo campo 'Collegamento A', per il link "Riferimento" e due campi per ognuno degli altri tipi di collegamenti, di cui il primo rappresenta la lista dei collegamenti diretti ed il secondo la lista dei collegamenti inversi.

Il collegamento viene instaurato tra la versione corrente (versione source) e un' altra versione selezionata (versione target); il riferimento alla versione target viene inserito nella lista dei collegamenti diretti della versione source, mentre il riferimento alla versione source viene inserito nella lista dei collegamenti inversi della versione target. 


L'utente specifica il collegamento dalla versione source alla versione target, mentre quello inverso viene impostato in modo automatico. E' comunque possibile cancellare direttamente il collegamento inverso dalla scheda in cui compare, la cancellazione viene gestita in automatico anche sulla scheda in cui é impostato il collegamento diretto. Non é consentita la cancellazione di una scheda in cui siano impostati dei collegamenti inversi allo scopo di non lasciare il sistema in uno stato di inconsistenza.
Per ogni collegamento viene visualizzato il codice univoco di identificazione della versione e il suo nome, nella stessa modlaità relativa al collegamento tra asset.

Per creare o rimuovere un collegamento è necessario aprire il documento in modifica (premendo il pulsante 'Modifica') e attivare il pulsante 'Imposta/Modifica/Cancella il link' che apre una finestra all'interno della quale è possibile gestire i collegamenti con le altre schede.

La finestra contiene la lista delle versioni presenti nel sistema e visibili all'utente; accanto ad ogni versione è presente un check box che indica quali sono le versioni che presentano un collegamento con quello corrente; la creazione di un nuovo collegamento avviene selezionando una versione non ancora collegato, mentre la rimozione del collegamento avviene deselezionando il check box. L'eliminazione di un collegamento comporta anche l'eliminazione del collegamento inverso. 

La rimozione di una versione comporta la cancellazione di tutti i collegamenti diretti e inversi ma, come già detto, non é consentita la cancellazione di una versione in cui siano impostati dei collegamenti inversi allo scopo di non lasciare il sistema in uno stato di inconsistenza.
5. Mailing lists

Un utente che vuole ricevere informazioni ogniqualvolta un altro utente ha una comunicazione da fare relativamente ad un nodo o ad uno specifico asset può iscriversi alla mailing list del nodo o dell'asset per il quale è interessato avere notizie. 

Le funzionalità a disposizione per l'utilizzo delle mailing list sono fondamentalmente due:

· iscrizione alla mailing list di un nodo o di un asset e ritiro della iscrizione.

· spedizione di una mail a tutti gli iscritti ad un nodo o a un asset

5.1 Iscrizione ad una mailing list e ritiro dell’ iscrizione

L’ iscrizione ad una mailing list avviene attraverso il pulsante 'Mailing list' presente sia sulla maschera di visualizzazione dei dati di un nodo che su quella di un asset. 

Quando un utente si iscrive, compare un messaggio di avvenuta iscrizione e il pulsante "Mailing list" cambia l'icona in esso contenuta  consentendo il ritiro dell’ iscrizione a quello stesso nodo o asset.

Il ritiro dell’ iscrizione avviene cliccando sulla nuova icona (una X).  

L’ iscrizione o il ritiro dell’iscrizione da un asset hanno effetto solo sul singolo asset. Lo stesso avviene per i nodi che sono foglie dell'albero di classificazione. 

Così non è invece per i gli altri nodi dell'albero; per tali nodi valgono le seguenti regole:

· l’iscrizione ad un nodo che ha dei figli comporta l'implicita iscrizione a tutti i nodi figli. 

· il ritiro dell’ iscrizione da un nodo (sia esso una foglia o una sottoradice) comporta il ritiro dell’ iscrizione dal nodo genitore a cui era stata effettuata l’ iscrizione.

Prendendo come esempio l'albero mostrato in figura, sottoscrivendosi al nodo 'Documents', l'utente è implicitamente iscritto anche ai nodi 'Meetings', 'Papers',  'Slides' e quindi riceverà le mail relative anche a questi nodi.

5.2 Spedizione di una comunicazione agli iscritti

La spedizione di una comunicazione agli iscritti ad un nodo o ad un asset viene attivata premendo il pulsante 'Mail agli Iscritti' presente sulla maschera che visualizza le informazioni del nodo o dell'asset.  
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E' necessario specificare i seguenti campi:

· Oggetto: è l'indicazione del contenuto della mail

· Messaggio: è il contenuto vero e proprio della mail 

· Invia a: la lista delle persone a cui viene spedito il messaggio dipende dall'opzione selezionata per il campo 'Invia a'; le possibili alternative sono:


1.
Gruppi/Persone selezionate: la mail viene spedita alle persone che sono elencate nel campo 'Invia A' indipendentemente dal fatto che siano iscritte al nodo o all'asset di riferimento. Tale opzione viene utilizzata quando si vuole spedire una mail ad un insieme di persone noto a priori. 


E' l'opzione di default ed è quella che va scelta nel caso in cui si voglia essere sicuri che tutte le persone indicate ricevano la mail. Le altre opzioni fanno infatti riferimento al concetto di iscrizione al nodo o asset, ma non è possibile avere l'elenco degli iscritti.


Selezionando tale opzione il campo editabile deve obbligatoriamente avere un valore specificato.


2.
Tutti gli Iscritti: la mail viene spedita a tutti gli iscritti al nodo o all'asset di riferimento. 

Tale opzione va utilizzata solo nel caso in cui un'operazione fatta su un certo nodo o asset possa interessare tutte le persone appartenenti a tutti i gruppi di lavoro iscritti al nodo o all'asset.  É' quindi utile prevalentemente per gli amministratori, ad esempio nel caso in cui un nodo debba essere spostato o rimosso oppure nel caso di rimozione di un asset. 


Per operazioni che interessano solo utenti appartenenti ad un gruppo di persone è sconsigliato l'uso di tale opzione (per evitare la spedizione di mail a persone non interessate)


Selezionando tale opzione il contenuto del campo editabile non viene preso in considerazione.

3.
Iscritti e Gruppi/Persone selezionate: la mail viene spedita alle persone che sono iscritte al nodo o asset di riferimento e che sono elencate nel campo 'Invia A' o che appartengono ad uno dei gruppi listati nel campo editabile.


E' l'opzione da scegliere nel caso in cui un utente debba avvertire il proprio gruppo di lavoro che è stato aggiunto un nuovo documento ad uno specifico nodo a cui sono interessati solo alcuni membri del gruppo (gli iscritti al nodo/asset).
 

 Selezionando tale opzione il campo editabile deve obbligatoriamente avere un valore specificato.


Il contenuto del campo editabile può contenere il nome di un utente o il nome di un gruppo; è possibile avere la lista dei gruppi selezionando l'icona alla destra del campo.

6. Ricerca di documenti

EuroCoin offre fondamentalmente sei modalità di ricerca: 

· tramite testo libero

· tramite parole chiave

· attraverso modelli di asset

· attraverso modelli di versioni

· per identificatore

· tramite sinonimi.

6.1 Ricerca tramite testo libero

La ricerca tramite testo libero consiste nell'estrarre tutti i documenti che soddisfano una determinata espressione. La stringa ricercata che soddisfa l'espressione si può trovare in uno qualsiasi dei campi della scheda di descrizione del documento.

La funzionalità è attivata attraverso il pulsante di 'Cerca' ed è accessibile dall'Access Frame contenente l'albero di classificazione dei documenti o l'elenco delle viste.

L'espressione di ricerca è definita dall'utente attrverso un campo di input. Questo deve rispettare delle regole di sintassi; la seguente tabella mostra quali elementi semantici è possibile specificare all'interno dell'espressione di ricerca:

sequenza di caratteri

trova tutti i documenti che contengono a parola specificata Es: 'gatto'


'*'   

indica una qualsiasi sequenza di caratteri 

Es:  'gat*'


'?'
indica un qualsiasi carattere 

Es:  'gatt?'


'NOT', 'not', '!'
trova qualsiasi documento che non contiene la parola che segue 'NOT'

Es: 'not gatto'


'AND', 'and', '&'

trova i documenti che contengono tutte le parole specificate Es: 'gatto and topo'


'OR', 'or', '|'
trova i documenti che contengono almeno una dellle parole specificate

Es: 'gatto or topo or cane'


','
ha lo stesso significato di 'OR', ma assegna una rilevanza maggiore ai documenti che contengono più di una parola tra quella specificate 

Es: 'gatto,topo'


'@'
trova tutti i documenti che contengono le parole che sono separate dal carattere '@' e che si trovano affiancate nel documento. 

(non vanno inseriti spazi tra il carattere '@' e la parola che lo segue e quella che lo precede). 

Es: 'topo@Gigio'


'(' e ')'
determina la precedenza di valutazione delle sottoespressioni

Es: '(gatto and not cane) or topo'
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La maschera di ricerca consente di definire alcuni parametri che influiscono sulla presentazione dei risultati quali:

· numero massimo di documenti da visualizzare: se si imposta un valore numerico viene visualizzato al massimo un numero di documenti pari al valore specificato, se si seleziona 'Nessun limite' vengono visualizzati tutti i documenti che soddisfano l'espressione di ricerca.

· ordine di presentazione dei risultati: definisce l'ordine con cui i risultati vengono presentati; i possibili valori sono i seguenti:

· per importanza: ad ogni documento viene assegnata una rilevanza nella ricerca che dipende dal numero di occorrenze che sono state trovate della parola (o dal numero di volte che un documento soddisfa l'espressione di ricerca). 


· Ad esempio se l'espressione di ricerca è 'gat*' e un documento 'Doc1' contiene due volte la parola 'gatto' e una volta la parola 'gatti', mentre un secondo documento 'Doc2' contiene solo un'istanza della parola 'gatto', la ricerca li presenterà nel seguente ordine: 

'Doc1'

'Doc2'

in quanto a 'Doc1' viene assegnata una rilevanza maggiore perchè contiene più istanze di parole che iniziano con la sottostringa 'gat' di quante non ne siano contenute in 'Doc2'.

· in ordine di data di creazione crescente (dal meno recente) 

· in ordine di data di creazione decrescente (dal più recente)

I risultati della ricerca vengono presentati in una pagina all'interno dell'Information frame. Dei documenti che soddisfano la ricerca viene visualizzato il nome dell'asset, la data di creazione e il nome del nodo a cui l'asset è associato. La pagina presenta dei link agli stessi documenti, cosicchè è possibile accedere direttamente ai documenti trovati; questi vengono visualizzati all'interno di una finestra, in modo tale che il risultato della ricerca sia sempre visualizzato nell'Information frame. 
6.2 Ricerca tramite parole chiave

La ricerca per parole chiave è attivabile dalla maschera di ricerca avanzata a cui si accede dalla maschera di ricerca semplice premendo sul pulsante ‘Vai alla Ricerca Avanzata’. E’ simile alla precedente solo che in questo caso si possono definire fino ad 8 parole chiave da ricercare, i risultati di ricerca saranno tutti gli assets che contengono almeno una delle parole chiave indicate. E’ necessario però indicare la data di creazione o di modifica e il range dei valori per tale data.
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6.3 Ricerca tramite sinonimi

La ricerca per sinonimi consente di introdurre uno o più termini di ricerca e, attraverso un dizionario di sinonimi,  ottenere un set di schede asset nei cui campi descrittivi sia presente almeno uno dei sinonimi riportati nel dizionario. Tale modalità di ricerca risulta utile quando non si conoscono i termini esatti attraverso cui avviare la ricerca, e quindi anzicché eseguire più tentativi di ricerca quando il risultato non è quello atteso, avviare una ricerca per sinonimi può portare all’individuazione dell’asset cercato in un numero minore di tentativi e quindi in meno tempo.
La ricerca per sinonimi è attivabile dalla maschera di ricerca avanzata selezionando la scelta ‘Ricerca per sinonimi’ nella maschera di Ricerca Avanzata.

6.3.1 Struttura del dizionario dei sinonimi

Il popolamento del dizionario o database dei sinonimi si fonda sul concetto di base secondo cui, nella relazione di sinonimia, vale la proprietà transitiva e dunque se  "a è sinonimo di b, b è sinonimo di c => a è sinonimo di c". In base a questa asserzione, il database è costituito da famiglie di vocaboli raggruppati per relazione di sinonimia. Ogni vocabolo è rappresentato da un documento NOTES costituito dalla  coppia Sinonimo e Link: il primo rappresenta il vocabolo che si vuole introdurre come sinonimo di un dato termine; il secondo viene utilizzato per realizzare la relazione di sinonimia. Nell'esempio seguente A,B e C rappresentano un gruppo di sinonimi, mentre C, D ed E ne rappresentano un altro:

Sinonimo
Link

A
Link1

B
Link1

C
Link1

D
Link2

E
Link2

Il popolamento del database così strutturato avviene secondo la politica schematizzata dalla figura seguente:
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Esempi:

Situazione di partenza (il Link è definito da una stringa alfanumerica casuale che Notes genera automaticamente secondo un suo algoritmo interno. Per facilità di notazione, questa stringa è indicata nell'esempio con la descrizione Casualen) :

Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

(Inserimento del termine B come sinonimo del termine A)

Sinonimo : B

Termine   : A  
=> 
Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

A
Casuale2

B
Casuale2

(Inserimento del termine C come sinonimo del termine già registrato B)

Sinonimo : C

Termine   : B  
=>

Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

A
Casuale2

B
Casuale2

C
Casuale2

6.3.2 Interfaccia utente del dizionario dei sinonimi

L'applicazione Web di Gestione del dizionario dei sinonimi è accessibile mediante  il bottone funzionale  Database Sinonimi nel frame di sinsitra della Maschera di EuroCoin  e si presenta come un insieme di frames che facilitano l'inserimento di un nuovo termine come sinonimo di un altro termine o la ricerca di termini specifici: 

Nel frame di sinistra è sempre presente la lista ordinata di tutti i termini registrati nel dizionario; clickando in corrisponenza di uno di essi, sul frame di destra in alto è possibile modificarne il nome o crearne un nuovo sinonimo. Sul frame di destra in basso è possibile specificare a partire da quale lettera o da quale sequenza di lettere visualizzare l'elenco dei termini. Clickando in corrispondenza dell'icona a forma di libro posta alla sinistra di un termine in elenco, viene aperta una finestra che elenca tutti i sinonimi di quel termine:
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6.4 Ricerca attraverso modelli di asset

La ricerca tramite modelli di asset consiste nell'utilizzare, per la definizione dei dati di ricerca, una maschera del tutto simile a quella utilizzata per la visualizzazione e inserimento dei valori di un asset.

Tale funzionalità viene attivata attraverso il pulsante 'Query su Asset' ed è accessibile dalla pagina contenente le informazioni di un nodo.

La ricerca è attivata da un nodo, che viene considerato come nodo di riferimento della ricerca stessa; il modello di maschera utilizzato per la ricerca dipende quindi dal nodo di riferimento: quando l'utente attiva la funzionalità, viene aperta una finestra che presenta la maschera di input dei dati di ricerca; la maschera utilizzata per l'input dei dati di ricerca è del tutto simile a quella utilizzata per l'inserimento o modifica dei dati di un asset appartenente al nodo di riferimento. 

Ad esempio se il nodo selezionato è 'Documents' che per l'inserimento di un asset ha associato il form 'Document', lo stesso form 'Documents' viene usato per la definizione dei dati di ricerca.

In ogni campo può essere specificata un'espressione di ricerca che deve essere soddisfatta; l'espressione si intende riferita al solo campo per cui è stata definita; differenti espressioni definite per campi diversi devono essere tutte soddisfatte e quindi sono implicitamente valutate come 'and' di espressioni. 

La seguente tabella mostra quali elementi semantici è possibile specificare come espresssione di ricerca per un singolo campo della maschere di ricerca.

sequenza di caratteri
trova tutti i documenti che contengono la parola specificata

Es: 'gatto'

'*'
indica una qualsiasi sequenza di caratteri

Es:  'gat*'

'?'
indica un qualsiasi carattere

Es:  'gatt?'

'NOT', 'not', '!'
trova qualsiasi documento che non contiene la parola che segue 'NOT'

Es: 'not gatto'

'AND', 'and', '&'
trova i documenti che contengono tutte le parole specificate

Es: 'gatto and topo'

'OR', 'or', '|'
trova i documenti che contengono almeno una dellle parole specificate

Es: 'gatto or topo or cane'

','
ha lo stesso significato di 'OR', ma assegna una rilevanza maggiore ai documenti che contengono più di una parola tra quella specificate

Es: 'gatto,topo'

'=', '>', '<', '>=', '<='
è possibile utilizzarlo solo in espressioni di ricerca di campi di tipo data/ora o campi numerici. Occorre specificare l'operatore e poi il valore. E’ anche possibile combinare operatori diversi, quindi le possibili espressioni valide sono del tipo: 

'operatore valore' oppure ‘operatore1 valore1 & operatore2 valore2’.  

Es:  

espressione valida:  '< 30'  oppure  '>= 10'

espressione valida: ‘<=34&>12’ oppure ‘>10&<30’

'(' e ')'
Determina la precedenza di valutazione delle sottoespressioni 

Es: ‘(gatto and not cane) or topo’

Dato che la ricerca attraverso modelli di asset ha come riferimento il nodo corrente, è possibile definire l'ambito nel quale la ricerca deve essere eseguita impostando il valore del campo 'Cerca in' a uno dei seguenti valori:

· 'intero DB': la ricerca viene eseguita su tutti gli asset, indipendentemente dal nodo, sottoalbero o albero in cui si trovano

· 'Albero': la ricerca viene fatta tra tutti gli asset appartenenti ad uno qualsiasi dei nodi dell'albero di cui fa parte il nodo da cui questa è stata avviata

· 'sotto-albero': la ricerca viene fatta in tutto il sottoalbero di cui il nodo di riferimento è la radice

· 'nodo': la ricerca viene fatta solo tra gli asset che fanno parte del nodo di riferimento

6.5 Ricerca attraverso modelli di versioni

La ricerca tramite modelli di versioni consiste nell'utilizzare, per la definizione dei dati di ricerca, una maschera del tutto simile a quella utilizzata per la visualizzazione e inserimento dei valori di una versione.

Tale funzionalità viene attivata attraverso il pulsante 'Query su Versioni' ed è accessibile dalla pagina contenente le informazioni di un asset.

La ricerca è attivata da un nodo a cui è associato l’asset di riferimento, questo nodo viene considerato come nodo di riferimento della ricerca stessa; il modello di maschera utilizzato per la ricerca dipende quindi dal nodo di riferimento: quando l'utente attiva la funzionalità, viene aperta una finestra che presenta la maschera di input dei dati di ricerca; la maschera utilizzata per l'input dei dati di ricerca è del tutto simile a quella utilizzata per l'inserimento o modifica dei dati di una versione associata all’asset e appartenente al nodo di riferimento. Per quanto riguarda la sintassi delle query, la tabella su riportata vale anche per la ricerca attraverso modelli di versioni.
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6.6 Ricerca per identificatore

La ricerca per identificatore consiste nel ricercare un asset o una versione all'interno del database conoscendo il suo codice identificativo univoco; in tal modo si accede direttamente all'asset o alla versione senza necessità di sapere in che nodo dell'albero è stato classificato. Tale modalità di ricerca risulta utile nel momento in cui un utente crea o modifica un asset o crea una nuova versione per un asset e spedisce una mail ai sottoscritti all'asset o al nodo specificando il codice della scheda di asset o di versione creata o modificata.

La ricerca per identificatore è implementata attraverso la ricerca per modulo; in tutti i moduli usati per la ricerca è infatti presente il campo 'identificatore' (‘Asset ID’ per gli asset e ‘Id Versione’ per le versioni), nel quale occorre specificare il codice dell'asset o della versione da ricercare. La ricerca per identificatore di asset può essere attivata anche dal modulo di ricerca per testo libero indicando nel campo ‘Query’ l’identificatore dell’asset da ricercare, non vale le schede di versione.

7. Gestione templates di documenti
L'albero di classificazione della conoscenza in EuroCOIN, al nodo "Modelli di documentazione software",  offre all'utente  un insieme di modelli personalizzabili di documenti relativi al ciclo di vita del software. Ciascun template è realizzato come modello di documento (.dot)  Microsoft Word e predispone un opportuno insieme di paragrafi compilabili ed una struttura generale ereditata da un unico template di formato contenente gli elementi comuni a tutti i documenti (copertina, paragrafi introduttivi) e la definizione degli stili e del formato di pagina da adottare per ciascun documento di progetto.

Il prototipo di gestione dei templates di documento è costituito da un insieme di modelli di documento Word opportunamente strutturati e corredati di macro (Visual Basic for Application).

Le funzionalità che il sistema realizza sono:

· integrazione automatica del template di formato generale e dello specifico template di documento richiesto dall'utente, per generare un'istanza del modello prescelto e quindi un documento Word editabile;

· disponibilità di una guida in linea dipendente dal contesto, che supporti l'utente durante la compilazione di ciascun paragrafo del documento

· aggiornamento della guida in linea a fronte di modifiche effettuate sul template di appartenenza

7.1 La guida in linea

La guida in linea, disponibile dopo l'istanziazione di ogni template di documento, è uno strumento utile per l'utente COIN che, durante la compilazione di un documento, desideri avere dei chiarimenti in merito ai contenuti di specifici paragrafi. 

Ogni template di documento, compreso il template di formato generale, include una guida in linea sotto forma di documento embedded. Durante il processo di istanziazione, la guida del template di formato generale, che riguarda quei paragrafi di carattere generale presenti in ciascun documento di progetto, viene opportunamente integrata con la guida del template specifico selezionato dall'utente. Dunque, così come il template istanziato è generato dalla fusione del template specifico con quello di formato generale, così, anche la guida in linea del template istanziato è generata dalla fusione della guida dello specifico template con la guida del template di formato generale.

Posizionando il cursore in corrispondenza del titolo di uno specifico paragrafo e clickando sul pulsante 'Guida Template' sulla barra dei comandi, l'utente potrà visualizzare la guida embedded che evidenzierà il testo del paragrafo selezionato.

Il link fra nome del paragrafo nel documento e testo del paragrafo nella guida è realizzato attraverso semplici bookmarks come nell'esempio seguente:
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Il prefisso XX può assumere i valori: 

· SC 
per un bookmark definito all'interno di un template specifico

· SG
per un bookmark definito all'interno del template di formato generale

· SCA
per un bookmark legato ad un paragrafo aggiunto dall'utente in un qualsiasi template (vedi paragrafo successivo)

7.2 Aggiornamento/Creazione di una guida in linea

Ciascun utente abilitato ha la possibilità di selezionare una specifica versione di un template e di personalizzarlo generando un nuovo template. Una volta aperta la scheda di versione del template specifico, è sufficiente clickare sul pulsante "modifica" perchè si apra una finestra Word contenente il modello da modificare. E' possibile rimuovere dei titoli di paragrafo esistenti o crearne dei nuovi utilizzando opportunamente gli stili predefiniti (titolo1,titolo2,ecc.) le cui impostanzioni saranno ereditate in fase di istanziazione dal template di formato generale. Per associare un testo guida al paragrafo appena creato è sufficiente posizionare il cursore all'interno del titolo stesso e clickare sul pulsante "modifica guida"; questa operazione apre il documento guida al cui interno è possibile aggiungere del testo libero sempre facendo però ricorso agli stili da esso messi a disposizione. Una volta terminata la digitazione del testo guida, è necessario selezionare la parte del testo che deve essere associata al titolo di paragrafo creato nel documento principale e clickare sul pulsante "crea link". 

Quest'ultima operazione consente di collegare il titolo di paragrafo con il testo guida associato. Il collegamento è ottenuto per mezzo di una macro che crea due bookmarks con lo stesso nome, uno per il titolo su cui il cursore è posizionato nel documento principale, ed uno per l'intero paragrafo selezionato nella guida. Il nome del bookmark è costruito utilizzando una stringa costante come prefisso, seguita da un numero progressivo legato allo specifico template ed il cui valore è memorizzato in una variabile globale di documento (IdParagrafo dichiarata all'interno della guida embedded di ciascun template).

Selezionando da Web la funzionalità di creazione di un nuovo template, sarà aperta una finestra word vuota. E' possibile impostare i titoli dei paragrafi che il documento dovrà contenere ed i rispettivi testi guida utilizzando la stessa procedura descritta per la modifica di uno specifico template. La creazione di un nuovo template deve realizzarsi comunque a partire da un opportuno template vuoto, che è stato però corredato di funzionalità che consentono all’utente di predisporre paragrafi e testo della guida associata sfruttando gli stessi meccanismi adottati per la modifica di un template già esistente

7.3 Il processo di istanziazione

Il processo di istanziazione può essere avviato in locale dopo aver effettuato il download dal Configuration Management System delle versioni scelte di un template specifico e del template di formato generale che si vuole applicare ad esso. 
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*I due file devono essere salvati (dalla finestra "Save as..") in una cartella comune che dovrà essere presente, anche soltanto come semplice collegamento, nella cartella Programmi\microsoft office\modelli

7.4 Requisiti stazione client di gestione templates COIN

· Il PC Client deve essere equipaggiato con WEB browser (Internet Explorer 4.0 oppure Netscape 4.0) e MSWord 7 o successivi

· In MSWord e' opportuno deselezionare il flag  "Attiva protezione da virus Macro" nella scheda "Standard" accessibile dal menu "Strumenti => Opzioni"

8. Gestione dell'albero di classificazione

L'albero di classificazione dei documenti è solitamente definito al momento della configurazione del sistema. E' in ogni caso possibile aggiungere o cancellare nodi anche quando il sistema è stato avviato.

Le funzionalità a disposizione per la gestione dell'albero di classificazione sono le seguenti:

· creazione di un nodo radice

· creazione di un nodo foglia

· modifica delle informazioni associate ad un nodo

· rimozione di un nodo

Tali funzionalità sono attivabili da un browser Web e disponibili solo agli amministratori del sistema. 

8.1 Creazione di una nuova radice o di un nodo

Per creare un nodo è necessario selezionare il nodo padre del nodo che si vuole creare in modo tale che diventi quello corrente e che la pagina relativa venga caricata; la creazione di un nodo figlio si ottiene premendo il pulsante 'Nuovo nodo figlio'. 

Tale operazione, disponibile all'utente con diritti di amministratore,  mostra la pagina di richiesta dei dati per la creazione di un nodo nell'Information Frame.

Sono richieste le seguenti informazioni:

· Nome nodo (obbligatorio): indica il nome del nodo, il nome con cui il nodo viene visualizzato all'interno dell'albero di classificazione 

· Descrizione (opzionale): deve contenere una descrizione relativa alle tipologie degli asset associati al nodo e altre informazioni utili per identificare i contenuti

· Form asset (obbligatorio): indica il nome del modulo Notes con cui devono essere visualizzate le informazioni relative ad un asset associato al nodo. Il modulo deve esistere nel database 'Asset'. Il modulo usato di default è 'root'

· Form versione (obbligatorio): indica il nome del modulo Notes con cui devono essere visualizzate le informazioni relative ad una versione associata ad un asset che fa farte del nodo. Il modulo deve esistere nel database 'Asset'. Il modulo usato di default è 'versione'

· Lettori: contiene la lista dei gruppi che hanno accesso al nodo e che possono quindi vedere i documenti ad esso associati attraverso l'albero di clasificazione (vedi 'Visibilità dei nodi'). 


Nota: il fatto di non avere accesso ad un nodo dell'albero non implica il non avere accesso ai documenti associati al nodo stesso; i documenti potrebbero infatti essere accessibili tramite una delle viste trasversali.
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La creazione di una nuova radice non comporta la selezione di alcun nodo padre ed è quindi indipendente dal nodo correntemente selezionato. Le informazioni richieste sono le stesse di quelle per la creazione di un nodo figlio.

8.2 Modifica delle informazioni associate ad un nodo

La modifica delle informazioni specificate per un nodo avviene selezionando il nodo dall'albero di classificazione e premendo il pulsante di 'Modifica'.

Tutte le informazioni che vengono specificate al momento della creazione possono essere modificate successivamente. 

8.3 Rimozione di un nodo

Per rimuovere un nodo è necessario selezionarlo dall'albero di classificazione in modo tale che diventi il nodo corrente e che la pagina relativa venga caricata; la rimozione del nodo corrente viene eseguita premendo il pulsante 'Cancella il nodo'.

L'operazione di rimozione di un nodo è possibile solo nel caso in cui questo sia un nodo foglia, se non ha quindi nodi figli. In quest'ultimo caso occorre prima rimuovere tutto il sottoalbero. 

ATTENZIONE: se un nodo ha degli asset associati, alla rimozione del nodo vengono rimossi tutti gli asset (e di conseguenza tutte le versioni associate agli asset).

8.4 Visibilità dei nodi

L'amministratore del sistema può definire la lista degli utenti e/o gruppi che possono avere accesso in lettura ad ogni singolo nodo. Tale lista è definita dal campo "Lettori" del documento nodo. La lista è definita a livello di nodo, il che consente di definire diverse liste di accesso per ogni nodo; le liste devono però rispondere a certe regole di congruenza, per cui la modifica della lista di un nodo può comportare la modifica di quelle dei nodi figli.

In seguito alla registrazione da Web l'utente accede in lettura all'albero di classificazione già dopo pochi secondi, cioè può vedere la struttura dell'albero o quella sua parte dichiarata "Public" nella fase di definizione.

Le regole di congruenza che devono essere rispettate sono le seguenti:

1) 
la lista di gruppi che è possibile specificare in un nodo dipende da quella del nodo padre: se per il nodo padre non è stata specificata una lista di accesso (accesso libero), la lista di uno dei nodi figli è libera (qualsiasi nome di gruppo o persona può essere specificato);  se la lista del nodo padre non è vuota, la lista di un nodo figlio deve essere un sottinsieme di questa.

2) 
se si rimuove un elemento dalla lista di un nodo, l'elemento viene automaticamente rimosso anche dalle lista di accesso dei nodi figli (in caso contrario non sarebbe soddisfatta la regola 1). 

Ad esempio, se la lista di accesso del nodo N1 è {G1,G2,G3} e la lista di accesso del nodo figlio N11 è {G1,G2}, rimuovendo G2 dal nodo N1, la lista di N11 deve diventare {G1}, in quanto gli appartenenti al gruppo G2 non avendo più visibilità del nodo N1 non devono avere visibilità neanche di N11.

3) 
se per un nodo avente una lista di accesso vuota vengono specificati uno o più elementi, i nodi figli aventi anch'essi una lista vuota ereditano automaticamente la lista del nodo padre (in caso contrario non sarebbe soddisfatta la regola 1).

La lista di accesso in lettura ad un nodo può essere disabilitata selezionando il flag "Public": questo ha l'effetto di rendere il nodo accessibile a tutti gli utenti e gruppi.


Se un nodo ha il flag "Public" abilitato e questo viene disabilitato, tutti i nodi del sottoalbero diventano visibili ai soli gruppi specificati nel campo "Lettori" del nodo in questione (o ad un sottoinsieme di tali gruppi, nel caso in cui per i sottonodi fosse già stata specificata una lista di lettori). 

Per semplificare le operazioni di definizione  delle  liste di accesso ai nodi è possibile utilizzare il flag "I nodi figli ereditano la Lista dei Lettori"; se il flag è selezionato, quando viene fatta la submit del documento di descrizione del nodo, tutti i nodi figli ereditano la lista di controllo di accesso specificata per il nodo corrente.

9. Personalizzazioni

9.1 Personalizzazione dell’albero di classificazione

L’utilizzo di EuroCoin come sistema di classificazione di oggetti di qualsiasi natura ed entità, presuppone come primo passo la Personalizzazione dell’albero di Classificazione che consiste nelle seguenti fasi:

· progettazione e definizione della struttura dell’albero in termini di nodi radice, nodi intermedi e nodi foglia;

· definizione del contenuto informativo delle schede descrittive dei suddetti nodi.

 La progettazione e definizione della struttura dell’albero possono avvenire da Client Notes o da Web, in ogni caso da un utente con funzioni di amministratore.

Da Client Notes si accede alla vista “albero” del database Albero.nsf dove sono disponibili le seguenti funzionalità:

· creazione di un nodo radice;

· creazione di un nodo non radice (intermedio o foglia), posizionandosi sul nodo di cui il nuovo nodo diverrà figlio;

· cancellazione di un nodo, posizionandosi sul nodo da cancellare e selezionando l’omonima funzione;

· modifica delle informazioni associate ad un nodo, facendo un “doppio clic”, cioè accedendo alla scheda descrittiva del nodo.

.

Da Web si accede alla vista “web-albero” dove sono disponibili le seguenti funzionalità:

· creazione di un nuovo nodo radice (il primo deve comunque essere creato da Client): posizionandosi su quanlunque nodo, si preme il pulsante “Nuovo nodo radice”;

· creazione di un nodo non radice (intermedio o foglia): posizionandosi sul nodo di cui il nuovo nodo diverrà figlio si preme il pulsante “Nuovo nodo figlio”;

· cancellazione di un nodo, posizionandosi sul nodo da cancellare e premendo il pulsante “Cancella il nodo”;

· modifica delle informazioni associate ad un nodo; selezionando nell’albero il nodo di riferimento, la scheda descrittiva del nodo appare nel frame di destra, di qui premendo il pulsante “Modifica” si accede alla scheda descrittiva.

Per ulteriori dettagli vedi sez. ‘Gestione dell’albero di classificazione’.

Il contenuto informativo delle schede descrittive dei nodi deve essere definito in appositi elementi di “Design” dell’ambiente Lotus Domino che sono le forms. E’ necessario accedere da Client al database “albero.nsf”, dalla sezione “Design” selezionare forms, appare un elenco di form tra cui nodo-root e nodo. Queste hanno la stessa struttura e sono implementate mediante le seguenti “Computed Subform”:

· “Javascript library”, che contiene una serie di definizioni di funzioni di utilità in JavaScript;

· “subnodo-top”;

· “subnodo-root”;

· subform specifiche create ad hoc;

· “subnodo-bottom”.

Sono tutte accessibili dalla sezione “Design” selezionando subforms.

La subnodo-top e subnodo-bottom non devono essere modificate perché contengono delle definizioni strutturali di base.

Nella subnodo-root possono essere eventualmente aggiunti dei campi informativi se queste informazioni hanno senso per tutti i nodi (radice e non) dell’albero.

Si consiglia di non cancellare nessuno dei campi descrittivi esistenti al fine di non compromettere le funzionalità di base implementate che fanno riferimento a tali campi.

Subform specifiche  devono invece essere create ex-novo e aggiunte ai form relativi come “Computed Subform”. Se il loro contenuto informativo fa riferimento solo ai nodi radice saranno aggiunte al form “nodo-root”, altrimenti saranno aggiunte al form “nodo”.

9.2 Personalizzazione delle schede di asset

Passo successivo alla personalizzazione dell’albero di classificazione, è la personalizzazione del contenuto informativo delle schede di asset associabili a ciascun nodo. Questa fase presuppone la creazione ex-novo nel database asset.nsf, di tante forms e subforms quante sono le diverse tipologie di asset che si possono associare ai diversi nodi.

Ad ogni nodo si può associare una scheda di asset e una scheda di versione, l’associazione può essere diversa da nodo a nodo, per default il nuovo nodo prende le impostazioni del nodo genitore da cui si parte per l’inserimento.

Anche le schede di asset hanno una struttura simile alle schede descrittive dei nodi, sono cioè implementate tramite le seguenti “Computed Subform”:

“ asset-top”;

“sub/qry-root”;

subform specifiche create ad hoc;

“sub-linkrelazione”;

“asset-bottom”.

Sono tutte accessibili dalla sezione “Design” selezionando subforms.

La asset-top e asset-bottom non devono essere modificate perché contengono delle definizioni strutturali di base.

Nella sub-root possono essere eventualmente aggiunti dei campi informativi se queste informazioni hanno senso per tutti gli asset.

La subform sub-linkrelazione permette l’impostazione del link di tipo “Riferimento” tra schede di asset e va inserita in tutte le form descrittive degli asset.

Si consiglia di non cancellare nessuno dei campi descrittivi esistenti al fine di non compromettere le funzionalità di base implementate che fanno riferimento a tali campi.

Le subform con prefisso “qry-“ contengono dei campi specifici in base ai quali eseguire ricerche di asset specifici, sono attualmente presenti solo alcune subform specifiche per le query, all’occorrenza se ne possono definire tante quanti sono i diversi tipi di asset, per gli asset privi di subform di query specifiche viene automaticamente caricata quella di default che è “qry-root”.

Subform specifiche  devono invece essere create ex-novo e aggiunte ai form relativi come “Computed Subform”.
9.3 Personalizzazione delle schede di versione

Le schede di versione hanno una struttura simile a quella delle schede di asset essendo costituita da:

“ vers-top”;

“ vers/qryv-root”;

subform specifiche create ad hoc;

“ vers-linkrelazione”;

“ vers-bottom”.

Sono tutte accessibili dalla sezione “Design” selezionando subforms.

La vers-top e vers-bottom non devono essere modificate perché contengono delle definizioni strutturali di base.

Nella vers-root possono essere eventualmente aggiunti dei campi informativi se queste informazioni hanno senso per tutte le versioni qualunque sia l’asset di appartenenza.

La subform vers-linkrelazione permette l’impostazione dei link di tipo “Riferimento”, “Dipendenza”, “Astrazione” e “Composizione” tra schede di versione e va inserita in tutte le form descrittive di versione. L’impostazione, la modifica o la cancellazione di tali collegamenti possono avvenire sia dalla scheda di versione con link diretto, sia dalla scheda di versione con link inverso.

Si consiglia di non cancellare nessuno dei campi descrittivi esistenti al fine di non compromettere le funzionalità di base implementate che fanno riferimento a tali campi.

Le subform con prefisso “qryv-“ contengono dei campi specifici in base ai quali eseguire ricerche di versioni specifiche, sono attualmente presenti solo alcune subform specifiche per le query, all’occorrenza se ne possono definire tante quanti sono i diversi tipi di versione, per le versioni prive di subform di query specifiche viene automaticamente caricata quella di default che è “qryv-root”.

Subform specifiche  devono invece essere create ex-novo e aggiunte ai form relativi come “Computed Subform”.

10. Gestione Utenti e Gruppi

Il seguente capitolo illustrerà come creare nuovi gruppi in EuroCoin e come farsì che questi possano avere accesso alle risorse. Le procedure di creazione dei gruppi e di accreditamento delle utenze ai gruppi va realizzata attraverso le funzionalità di EuroCoin e con un utente appartenente al gruppo euronAdmin (vedere la procedura di installazione per la creazione dei gruppi di base). Per verificare che l’utente selezionato sia un amministratore nel momento in cui si accederà all’albero di classificazione il pulsante di Admin sarà visualizzato alla sinistra del pulsante di Views.

10.1 Gruppi

La gestione dei gruppi avviene attraverso i seguenti passi:

· Accedere ad EuroCoin come utente amministratore,

· Premere il pulsante di Admin, vi verrà richiesta la Login e la password. Questo meccanismo è una sicurezza ulteriore che impedisce, nel caso abbiate lasciato la macchina incustodita, a persone non autorizzate di accedere alle funzionalità di amministrazione. 
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La figura mostra la videata immediatamente disponibile. Le due voci sulla schermata di destra (Gruppi; Utenti) consentono di accedere alle funzionalità per la gestione di gruppi ed utenti.

· Selezionare la voce Gruppi,
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L’elenco dei gruppi esistenti verrà visualizzato.

10.1.1 Creazione di un Nuovo Gruppo

Il capitolo mostrerà come creare un nuovo gruppo in EuroCoin una volta che sono stati percorsi i passi indicati nel capitolo 10.1.

· Premere il pulsante Aggiungi Gruppo,  verrà mostrata la maschera di acquisizione dati del gruppo,
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· Compilare i campi che sono richiesti dalla maschera acquisizione dati.

· Per la compilazione degli utenti appartenenti al gruppo, EuroCoin mette a disposizione una Facility, attivabile Cliccando sul “libretto” presente sulla maschera.
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La maschera in questione mostra sulla sinistra l’elenco delle persone disponibili nel sistema, e sulla destra quelle che sono state attribuite al gruppo. Il pulsante Aggiungi, previa selezione della/e persona/e, consente di incrementare gli appartenenti al gruppo.

10.1.2 Modifica dei gruppi

Il capitolo mostrerà come modificare i dati di un gruppo in EuroCoin una volta che sono stati percorsi i passi del capitolo 10.1.

· Selezionare il gruppo dalla lista e la sua scheda apparirà sullo schermo. 
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· Premendo il pulsante Modifica Gruppo si accederà alle funzionalità di editing e quindi di modifica. 

10.2 Utenti

Il seguente capitolo mostra come accedere e modificare i dati degli utenti accreditati.

Dopo aver percorso i passi indicati all’inizio del capitolo 10.1 selezionare la voce Utenti.

· La lista delle persone nel sistema verrà mostrata

[image: image28.bmp]
· Selezionando un Utente si accederà alla sua scheda dalla quale sarà possibile fare le modifiche ai suoi dati.

La figura mostra un esempio di scheda di un utente.

Da queste funzionalità NON E’ POSSIBILE DEFINIRE NUOVI UTENTI. I nuovi utenti devono essere definiti attraverso la procedura di richiesta di autorizzazione ad accedere al sistema fornita dalla home page di COIN.

11. Installazione di EuroCoin

In questo capitolo verrà illustrata la procedura da seguire al fine di procedere alla corretta installazione di EuroCoin.

11.1 Prerequisiti all’Installazione

Prima di procedere all’installazione di EuroCoin controllare i seguenti aspetti fondamentali:

· Server, EuroCoin può essere installato su diverse piattaforme Hw / Sw in particolare la versione in commercio oggi è stata testata su Microsoft Windows 95; Microsoft Windows Nt 4, Unix Sun Solaris. L’installazione richiede che vi siano almeno 20Mb liberi su disco (lo spazio richiesto esclude ovviamente lo spazio che verrà occupato dai dati).

· Client; il client di EuroCoin è rappresentato da un browser, in particolare Netscape Navigator 4.xx. La decisione di supportare un browser dalla versione 4.xx in poi è dovuta all’uso di DHTML e specifiche di HTML supportate non supportate dalle versioni precedenti.

· Files; al fine di procedere all’installazione verificare di essere in possesso dei seguenti files (database notes, pagine HTML, immagini).

· Database Notes
· Registration (register.nsf)

· Albero (albero.nsf)

· Asset (asset.nsf)

· Discussion (discuss.nsf)

· MailServ (mailserv.nsf)

· EWNotes Template Container (EWNotesTemplBox.nsf) (!!!!)

· COIN Names & Address Book (coinames.nsf)

· Pagine Html

· Euronotes.htm (?)
· Home1.htm
· logoCoin.htm
· main.htm
· Risorse 

· Fieldmgm.js
· Immagini

· actn120o.gif

· arrowl.gif

· arrowr.gif

· ball_off.gif

· blball_off.gif

· blball_on.gif

· button1.gif

· button1_off.gif

· button1_on.gif

· button1_on1.gif

· b_admin_off.gif

· b_admin_on.gif

· b_tree.gif

· b_tree_off.gif

· b_tree_on.gif

· b_views.gif

· b_views_off.gif

· b_views_on.gif

· euroimage.gif

· foldopen_on.gif

· fold_off.gif

· fold_on.gif

· fold_open.gif

· fold_space.gif


· full_off.gif

· full_on.gif

· grball_off.gif

· grball_on.gif

· help.gif

· lente.gif

· lente_off.gif

· lente_on.gif

· sfondo1.gif

· sfondo2.gif

· sfondo3.gif

· sfondo4.gif

· sfondo4.bmp

· actn120b.gif

· emptybutton.tif

· emptybutton_off.tif

· emptybutton_on.tif

· emp_rev_tybutton.tif



11.2 Procedura di Installazione

Nel seguito vengono riportati i passi necessari alla corretta procedura di installazione di EuroCoin. Nota generale: tutte le operazioni che verranno sotto riportate andranno eseguite dal server.

11.2.1   Creazione dei Direttori

Mentre la struttura dei direttori è prefissata e si basa sostanzialmente su quella standard di Domino, il nome dei direttori può essere scelto a piacimento dall’installatore, nell’esempio che seguiremo ci riferiremo ai direttori con il nome di EuroCoin. L’installazione di EuroCoin richiede che vengano creati due direttori aventi lo stesso nome in due sotto-direttori fissati dalla struttura di Domino:

· dal direttorio Data di Domino creare il direttorio ospite dei database (Es. sotto C:\notes\data creare EuroCoin).Da ora in poi ci riferiremo a questo direttorio con il seguente nome RepositoryDatabase
· dal direttorio html di Domino creare un direttorio con lo stesso nome del direttorio prima creato (Es. Sotto c:\notes\data\domino\HTML creare EuroCoin). Attenzione il direttorio html è prefissato da Domino, come nome e posizione. Da ora in poi ci riferiremo a questo direttorio con il seguente nome RepositoryHtml
11.2.2   Posizionare i file nei direttori

Procedere alla copia dei file nei direttori prima creati come di seguito indicato:

· Nel direttorio RepositoryDatabase:  i Database
· Copiare nel direttorio Data il seguente database: COIN Names & Address Book (coinames.nsf). Attenzione questo db è l’unico a dover essere posizionato in tale direttorio.
· Nel direttorio RepositoryDatabase: Pagine Html,Risorse, Immagini
11.2.3    Modifiche a Notes.ini

Al fine di consentire al server Domino di riconoscere il database copiato al punto due bisogna procedere alla modifica del file Notes.ini.

· Modificare il Notes.ini alla riga. Names al fine che assuma la seguente forma: 

Names.= Names.NSF, Coinames.NSF

11.2.4   Firma dei Database

Per consentire al sistema di funzionare correttamente procedere alla firma dei database con l’id del server.

Attenzione: assicurarsi di aver selezionato l’id del server prima di cominciare le seguenti operazioni!

· Dal menu File di Notes selezionare Tools\Server Administratioon

· Selezionare Local come server

· Premere il pulsante Database Tools

· Selezionare nella finestra Databases tutti i database che si trovano in RepositoryDatabase
· Scegliere sotto tool la voce Sign a Database
· Assicurarsi che la voce Sign Every Database Notes  sia selezionata

· Premere il pulsante Sign
11.2.5 Errori di Sistema

Al fine di intercettare e gestire gli errori di sistema evidenziati dal server Domino si sono predisposte delle pagine html il cui utilizzo è di seguito indicato.

· Creare il database con nome domcf.nsf, partendo dal template Domino Configuration template (DOMCFG.NTF) ubicato sul server Domino e copiarvi, dal database WENotesTemplBox le seguenti form:

· $ ReturnAutenticationFailure

· $ ReturnAuthorisationFailure

· ReturnGeneralError

· Firma del database appena creato. Vedere procedura prima indicata.

Le maschere che verranno mostrate dal server nel momento in cui il sistema darà errori sono quelle copiate in questo momento, ogni personalizzazione è consentita.

11.2.6 Attivazione delle Procedure di Log

EuroCoin consente di tracciare le azioni compiute dall’utente in una sezione di lavoro appoggiandosi ad alcune delle features di Domino. La seguente procedura spiega come attivare tale operazione. L’intera procedura è facoltativa, non ha alcun impatto sul funzionamento del sistema.

· Creazione del database Notes atto a raccogliere i log. Il nome del database deve essere domlog.nsf e deve essere creato a partire dal template domlog.ntf

· Modificare nel Notes.nsf la configurazione del sistema alla voce HTTP. Server sotto la voce “Enable Logging To”. Abilitando i log di domlog.nsf.

· Riavviare il server per rendere attive le modifiche.

· Firma del database appena creato. Vedere procedura prima indicata.

11.2.7 Gestione Gruppi

Al fine di avere un corretto funzionamento di EuroCoin è necessario creare dei gruppi di base che sovrintendono alla sicurezza del sistema. Questi gruppi vanno creati attraverso Notes sull’address book della società (Names.nsf) e sul coinames.nsf.

· euronAdmin, rappresenta l’insieme delle persone che sono preposte alla gestione di EuroCoin. Aggiungere poi i nomi di coloro che sono preposti alla gestione della sicurezza.

· euronReaders, rappresenta l’insieme delle persone che hanno accesso in lettura ai dati del sistema. 

· euronEditors, rappresenta l’insieme delle persone che accedono ai dati con diritto di scrittura.

Ai gruppi appena creati bisogna associare la lista di coloro che hanno il diritto di scrittore o lettore od entrambi. Tale gestione deve essere realizzata tramite le funzionalità di EuroCoin.

· Accedere al sistema come utente appartenente al gruppo euronAdmin, in questo caso quando verrà mostrato l’albero degli asset vi sarà un nuovo bottone Admin.

·  Da questo punto in poi procedere come indicato nella procedura di assegnazione delle utenze ai gruppi.

11.2.8 Controlli Finali 

Le seguenti tabelle indicano come nei vai database devono essere settati gli accessi ed i diritti di accesso per ogni tipologia di gruppo. Verificare che siano cosi indicati per accertarsi della corretta installazione.

Legenda:

M = Manager

R = Readers

E = Editors
N = No Access

A = Author
X = Non presente

ER = euronReader

EE = euronEditor

EA = euronAdmin

DE = Default

AA = Anonymous



Gruppi di utenti

Web Access
Database Name
ER
EE
EA
DE
AA

E
Albero.nsf 
R
R
M
R
N

E
Asset.nsf
A

(crea doc)
E
M
N
X

E
Register.nsf
X
X
M
A
A

E
MailServ.nsf
X
X
M
R
X

E
Discussion.nsf 
R
E
M
R
X

E
COINames.nsf
X
X
M
A?
X

E
Domcfg.nsf
X
X
M
E
X

E
Ewnotestem,plate.nsf
X
X
M
R
X

Ruoli:

Ruoli\Gruppi
euronAdmin
euronEditor
euronReader

euronEditors

X
X

EuronReaders


X

euronAdmin
X
X
X

12.  Integrazione EuroNotes con EuroCoin

L’integrazione di una nuova versione di EuroNotes con EuroCoin (contenente gli adattamenti apportati per COIN) richiede la preventiva installazione di EuroNotes (vedi Appendice) e il completamento con le seguenti attività:

· cancellazione dalla vista “IDDoc” del database Albero.nsf di tutti i documenti poiché questi fanno riferimento all’albero di classificazione personalizzato da TXT;

· estrazione dal Configuration System dei file:

( Db adattamenti-Albero.zip

( Db adattamenti-Asset.zip

( Db adattamenti-Register.zip

( Db adattamenti-COINames.zip

portandoli nella directory \Notes\Data\Domino\EuroCoin\ in cui saranno stati portati i file di database (.nsf) originali di EuroNotes;

· estrazione dal Configuration System del file Icone.zip portandolo nella directory \Notes\Data\Domino\HTML\EuroCoin\;

· estrazione dal Configuration System del file fieldmgm.js (a cui è stata aggiunta una funzione) che contiene funzioni JavaScript di utilità, portandolo nella directory \Notes\Data\Domino\HTML\EuroCoin\;

· copia dei documenti visualizzati dalla vista “IDDoc” di Db adattamenti-Albero.nsf, nella vista omonima di Albero.nsf ;

· copia degli agenti dal database degli adattamenti Asset.nsf;

· copia degli elementi di Design di ogni database degli adattamenti nelle apposite sezioni dei database omonimi;

· copia degli elementi di Design del database COINames.nsf non presenti nelle apposite sezioni del database Ewnames.nsf;

· rinomina del database Ewnames.nsf con COINames.nsf;

· verifica delle impostazioni delle ACL di ogni singolo database secondo quelle dei database degli adattamenti omonimi;

· estrazione dal Configuration System del file MailCoin46.zip portandolo nella directory \Notes\Data\;

· tutti i database vanno poi firmati con l’id del server su cui sono installati (vedi 12.1.2 Firma dei Database).

La fase di integrazione viene completata con una serie di prove basate su casi di test che verificano il buon funzionamento del sistema. Capita spesso infatti, che nuove versioni di EuroNotes comportino la necessità di creare nuovi campi, nuove “Action” nelle form esistenti o altri  elementi di design, pertanto solo una serie di prove delle funzionalità esistenti (Test di Regressione) e delle nuove funzionalità introdotte, può a ragione confermare l’esito positivo dell’integrazione.

APPENDICE

12.1 Installazione di EuroNotes

Nel seguito vengono riportati i passi necessari alla corretta procedura di installazione di Euronotes. Nota generale: anche queste operazioni che verranno sotto riportate andranno eseguite dal server.

12.2 Creazione dei Direttori

Ci riferiremo ai direttori indicati per la procedura di installazione di EuroCoin.

L’installazione di Euronotes richiede che vengano creati due direttori aventi lo stesso nome in due sotto-direttori fissati dalla struttura di Domino:

· dal direttorio Data di Domino creare il direttorio ospite dei database (Ex. sotto C:\notes\data creare EuroCoin). Da ora in poi ci riferiremo a questo direttorio con il seguente nome RepositoryDatabase
· dal direttorio html di Domino creare un direttorio con lo stesso nome del direttorio prima creato (Ex. Sotto c:\notes\data\domino\HTML creare EuroCoin). Attenzione il direttorio html è prefissato da Domino, come nome e posizione. Da ora in poi ci riferiremo a questo direttorio con il seguente nome RepositoryHtml
12.3 Posizionare i file nei direttori

Procedere alla copia dei file nei direttori prima creati come di seguito indicato:

· Nel direttorio RepositoryDatabase: i Database
· Copiare nel direttorio Data il seguente database: EuroNotes Names & Address Book (ewnames.nsf). Attenzione questo db è l’unico a dover essere posizionato in tale direttorio.
· Nel direttorio RepositoryDatabase: Pagine Html, Risorse, Immagini
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